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Codice DB1603 
D.D. 30 novembre 2011, n. 592 
Attuazione del "Programma pluriennale di intervento per le attivita' produttive 2011-2015" - 
Asse 2, misura 2.7 "Interventi sul sistema dei Confidi" - Impegno di Euro 2.863.733,13 a 
favore di Finpiemonte SpA - UPB 16022 Assegnazione 100905 (cap. 286691/2011) 
 
Premesso che: 
 
il sistema delle piccole e medie imprese (PMI) costituisce uno degli assi portanti dell’economia 
piemontese; 
 
le tradizionali difficoltà nell’accesso al credito delle PMI sono aggravate, oltre che dagli effetti della 
crisi economica e finanziaria, dalle regole più restrittive derivanti dagli accordi in essere sul capitale 
delle Banche e in prospettiva dalla prossima entrata in vigore degli accordi di Basilea 3; 
 
l’operatore pubblico, ed in particolare la Regione, ha fra i capisaldi delle proprie politiche 
economiche la creazione di condizioni adatte a favorire l’accesso al credito delle PMI, a sostegno 
degli investimenti materiali e immateriali finalizzati allo sviluppo e all’innovazione produttiva e 
gestionale e all’aumento della competitività;  
 
oltre agli interventi di abbattimento dei tassi tramite gli strumenti di credito agevolato, risulta di 
fondamentale importanza un sistema di garanzia solido ed adeguato alle esigenze delle PMI; 
 
nell’ambito della garanzia, un ruolo fondamentale nei confronti delle PMI è svolto dalle cooperative 
e dai consorzi fidi (di seguito Confidi), storicamente presenti ed operanti sul territorio regionale; 
 
nel contesto determinato dalle  richiamate nuove regole sul capitale delle Banche e dalla Legge 
Quadro sui confidi, l’azione regionale si è concentrata nel recente passato su azioni di 
rafforzamento patrimoniale  dell’intero sistema dei Confidi; 
 
ritenendo necessaria ed opportuna una ulteriore razionalizzazione e stabilizzazione del sistema delle 
garanzie a beneficio delle PMI, il Programma pluriennale di intervento per le attività produttive 
2011-2015, approvato con DGR n. 36-2237 del 22/6/2011, in attuazione della LR n. 34/2004, art. 6, 
prevede, all’Asse 2,  la misura  2.7 “Interventi sul sistema dei Confidi”; 
 
con DGR n. 13-2658 del 03/10/2011 sono stati approvati gli “Indirizzi per l’impostazione di azioni 
di razionalizzazione e potenziamento del sistema regionale dei Confidi”, già condivisi con le 
Associazioni datoriali e Unioncamere Piemonte nell’ambito della concertazione attivata presso   l’ 
Assessorato allo Sviluppo economico; 
 
i citati “Indirizzi” prevedono che le azioni finalizzate alla  razionalizzazione e al potenziamento del 
sistema regionale dei Confidi, in attuazione della richiamata misura 2.7 del “Programma pluriennale 
di intervento per le attività produttive 2011-2015”, ai sensi della LR n. 34/2004, sono 
prioritariamente definite ed attuate di concerto con il Sistema Camerale per il tramite di 
Unioncamere  e le Associazioni datoriali piemontesi e perseguendo anche il coinvolgimento del 
Sistema bancario e delle Fondazioni; 
 
tra gli interventi in questione è prevista l’ istituzione di un Osservatorio piemontese sui  Confidi, 
quale organismo di coordinamento regionale di studio e indirizzo delle attività inerenti il sistema di 



garanzia, anche partendo dall’esperienza maturata dalla  struttura già operante presso la CCIAA di 
Torino; 
 
l’Osservatorio è stato istituito con DGR n. 55 – 2962 del 28/11/2011 che detta i criteri per la sua 
composizione e funzionamento;  
 
la citata DGR ha destinato all’attuazione della misura 2.7 del “Programma pluriennale di intervento 
per le attività produttive 2011-2015” una dotazione finanziaria iniziale di Euro 2.863.733,13 a 
valere sulle risorse di cui all’UPB DB16022 per l’anno 2011, comprensiva delle spese di 
funzionamento dell’Osservatorio per un importo complessivo non superiore a 50.000,00 Euro;  
 
le azioni previste dai citati “Indirizzi per l’impostazione di azioni di razionalizzazione e 
potenziamento del sistema regionale dei Confidi” comportano sia l’utilizzo delle risorse per la 
creazione/potenziamento di strumenti di riassicurazione e controgaranzia (Fondi pubblici) sia 
l’assegnazione di fondi ai Confidi per incentivare la razionalizzazione del sistema (in via 
prevalente) e per il rafforzamento patrimoniale;   
 
poiché  ai sensi della DGR istitutiva “l’Osservatorio fornisce supporto tecnico specialistico alle 
strategie e decisioni dell’operatore pubblico … sul sistema delle garanzie…” le risultanze dei lavori 
dell’Osservatorio sono  propedeutiche all’impostazione delle altre azioni previste; 
 
pertanto,  non è al momento possibile prevedere su quali fra le azioni indicate dalla Giunta 
Regionale e in che misura verranno allocate le risorse stanziate ed è tuttavia necessario assicurare la 
disponibilità delle risorse per l’avvio immediato dell’attività dell’Osservatorio  e dei conseguenti 
interventi in materia di garanzia, che saranno definiti ed avviati tempestivamente, a fronte della 
perdurante situazione di crisi finanziaria che li rende particolarmente necessari ed urgenti; 
 
per i precedenti interventi di rafforzamento patrimoniale dei Confidi, in attuazione della misura 
CR4 del “Programma pluriennale di intervento per le attività produttive 2006-2010” e ai sensi della 
DGR n. 43 - 11090 del 23/03/09 e successivi provvedimenti attuativi, le somme stanziate sono state 
impegnate a favore di Finpiemonte SpA, che opera secondo lo schema dell’”in house providing” ai 
sensi della LR n, 17/2007,  incaricata di provvedere all’erogazione ai beneficiari in base ai criteri 
approvati dalla Giunta Regionale; 
 
a favore della stessa Finpiemonte Spa sono state  impegnate le risorse per l’istituzione e la gestione 
del Fondo regionale di riassicurazione per le PMI piemontesi in attuazione della misura ANT 2 del 
citato “Programma pluriennale di intervento per le attività produttive 2006-2010” ai sensi della 
DGR n. 37/10/99 del 16/02/2009 e successivi provvedimenti attuativi;  
 
ai fini dell’avvio tempestivo dell’attuazione della richiamata misura 2.7 e dato atto che Finpiemonte 
Spa è in possesso dei necessari requisiti di professionalità ed esperienza, nonché di idonee strutture 
organizzative, si rende necessario impegnare a favore della medesima le risorse occorrenti, 
 

IL DIRETTORE 
 
Vista la LR  n. 23/2008; 
Vista la LR n. 17/2007 ed in particolare l’art. 2, comma 2, lettera a); 
 
Vista la Convenzione quadro per gli affidamenti diretti a Finpiemonte Spa, sottoscritta in data 
02/04/2010 ai sensi dell’art. 2, comma 4, della LR n. 17/2007; 



 
Vista la LR n. 7/2001; 
Vista le  LR n. 25/2010 e LR n. 26/2010; 
 
Vista la DGR 4-2860 del 9/11/2011 “Integrazione delle assegnazioni di bilancio disposte con DGR 
n. 17-1443 del 28 gennaio 2011, n. 36-1487 del 11 febbraio 2011, n. 18-2321 del 12 luglio 2011 e 
n. 34-2444 del 27 luglio 2011”. 
 
per le motivazioni di cui in premessa, 
 

determina 
 
di  conferire la somma di Euro 2.863.733,13  a Finpiemonte SpA. per l’attuazione del  “Programma 
pluriennale di intervento per le attività produttive 2011-2015” - Asse 2,  misura  2.7 “Interventi sul 
sistema dei Confidi” (DGR n. 36-2237 del 22/6/2011),  conformemente agli “Indirizzi per 
l’impostazione di azioni di razionalizzazione e potenziamento del sistema regionale dei Confidi” 
(DGR n. 13-2658 del 03/10/2011) e alla DGR n. 55 – 2962  del 28/11/2011 di istituzione 
dell’Osservatorio piemontese sui Confidi;  
 
di impegnare a tal fine le risorse disponibili sull’UPB 16022, capitolo 286691/2011, assegnazione 
100905. 
 
l’utilizzo delle risorse avverrà secondo i criteri approvati dalla Giunta regionale per gli interventi in 
attuazione della citata misura 2.7 e  ai provvedimenti attuativi della Direzione competente; 
 
i rapporti tra Regione e Finpiemonte  sono regolati da apposita convenzione il cui schema sarà 
approvato con successivo provvedimento. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della LR 22/2010.  
 

Il Direttore 
Giuseppe Benedetto 


